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11..    GGEENNEERRAALLIITTAA’’  EE  SSCCOOPPII  DDEELLLLAA  PPRREESSEENNTTEE  RREELLAAZZIIOONNEE  

 
La presente relazione tecnica viene elaborata per definire il dimensionamento della nuova rete antincendio al 
servizio delle seguenti aree: 

• Parcheggio privato ad uso pubblico; 

• Parcheggio privato – II° stralcio; 

 

L’accesso al parcheggio privato ad uso pubblico avviene lungo la via Trattaroli, creando un ingresso 
indipendente rispetto all’area di proprietà della T&C Traghetti e Crociere, mentre l’accesso al parcheggio 
privato – II° stralcio, avviene invece dall’attuale ingresso di T&C. 

 

Lungo la banchina e nell’esistente area prospiciente la banchina stessa, esiste ed è operativo un impianto 
antincendio che sarà ampliato per consentirne l’utilizzo anche per servire l’area di ampliamento qui in esame.  

 

Si stima invece che la esistente stazione di pompaggio, potrà alimentare senza modifiche, anche 
l’ampliamento qui in progetto, poiché i dati tecnici relativi alle pompe ed alla riserva idrica, desunti dalle 
informazioni fornite dalla Committente e dai dati reperiti in campo, confermano quanto detto, come verrà 
evidenziato anche dalla presente relazione.   
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22.. PPRREEMMEESSSSAA  IINNTTRROODDUUTTTTIIVVAA  EEDD  IINNQQUUAADDRRAAMMEENNTTOO  GGEENNEERRAALLEE

L’area T&C traghetti e crociere S.r.l. in esame è situata in Ravenna, in Via Baiona, n.151 zona Largo Trattaroli 
sinistra, essa sorge su un lotto di superficie pari a 116.426 mq, identificato al Catasto Terreni, Foglio 13, 
mappali 723 - 729 - 730 - 734.  

Attualmente la parte del lotto già urbanizzata con una superficie pari a 67.500 mq circa è destinata a 
parcheggio per la sosta dei camion e veicoli che devono essere imbarcati con il traghetto Ravenna – Catania. 

Sul piazzale esistente, superato il cancello principale nella zona d’ingresso, si trovano, una struttura, detta 
“terminal crociere” con superficie pari a 480 mq destinata ad uffici e servizi igienici, realizzata con precedente 
concessione edilizia.  Accanto al terminal si trova il box guardiania - pesa con superficie pari a 14.16 mq, dove 
viene gestito il traffico in entrata ed in uscita del piazzale. Sono inoltre presenti nell’area anche alcuni depositi 
per ricovero attrezzi a servizio del personale del terminal, e un tettoia per il ricovero dei mezzi che 
movimentano i containers per l’imbarco sulle navi. 

Il progetto prevede il dimensionamento della nuova rete antincendio a servizio delle seguenti aree: 

• Parcheggio privato ad uso pubblico;

• Parcheggio privato – II° stralcio;

PARCHEGGIO PRIVATO AD USO PUBBLICO 

L’area privata ad uso pubblico in esame occupa una superficie pari a 7.350 mq.  L’accesso alla nuova area 
avverrà lungo via Trattaroli, creando un accesso indipendente rispetto all’area di proprietà della T&C 
Traghetti e Crociere SrL.   

La nuova area da adibire a parcheggio per autotreni, ha forma trapezoidale con il lato più lungo, parallelo alla 
via Baiona. 

Sono previste tre file di parcheggi separate da corsie interne per la manovra con larghezza pari a 10.00 m, 
dove gli autotreni posso manovrare. 

PARCHEGGIO PRIVATO – II° STRALCIO 

Il progetto cui il presente studio si riferisce, consiste nell’ampliamento del piazzale operativo per una 
superficie pari a circa 19.200 mq.  Il nuovo piazzale in esame verrà dotato di tutte le opere di urbanizzazione 
necessarie per renderlo funzionale e sicuro secondo le esigenze della Committenza e la normativa di 
riferimento vigente, fra queste la necessità di dotare la nuova area di un impianto antincendio, che è oggetto 
del presente studio. 
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33..    RRIIFFEERRIIMMEENNTTII  NNOORRMMAATTIIVVII  EE  CCRRIITTEERRII  DDII  PPRROOGGEETTTTAAZZIIOONNEE  

 

I riferimenti normativi presi in considerazione saranno: 

 

• Norma UNI 12845/2005 “Installazioni fisse antincendio, Sistemi automatici a sprinkler, Progettazione, 
installazione e manutenzione”. 

• Norma UNI 10779/2007 “Impianti di estinzione incendi, reti di idranti, progettazione, installazione ed 
esercizio”. 

 

La presente progettazione tiene inoltre in considerazione i seguenti punti: 

 

• Nell’area in riferimento può avvenire solo un incendio di dimensioni significative alla volta. 

• I focolai di incendio minori saranno estinti con estintori portatili. 
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44..    CCAARRAATTTTEERRIISSTTIICCHHEE  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  AASSSSUUNNTTEE  PPEERR  IILL  DDIIMMEENNSSIIOONNAAMMEENNTTOO  EE  LLAA  

PPRROOGGEETTTTAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  NNUUOOVVAA  SSEEZZIIOONNEE  DDII  IIMMPPIIAANNTTOO  AANNTTIINNCCEENNDDIIOO  

 

L’impianto antincendio relativo all’area in esame viene dimensionato al fine di garantire la necessaria 
copertura in caso si verificasse l’evento incidentale massimo ipotizzabile che viene fissato come segue: 

 

Nelle condizioni di cui sopra si intende garantire quanto richiesto dalla norma UNI 10779 per aree di livello 
2, cioè una portata minima di 300 lt/min con almeno 4 bar di pressione all’idrante UNI70 più sfavorito e 2 
bar per gli idranti UNI45. 

 

Il riferimento al livello 2 della UNI 10779, tiene conto di quanto enunciato al punto B.1.2, della norma 
stessa, che identifica tali aree come segue: 

LLiivveelllloo  22 - “Aree nelle quali c’è una presenza non trascurabile di materiali combustibili e che presentano un 
moderato pericolo di incendio come probabilità d’innesco, velocità di propagazione di un incendio e 
possibilità di controllo dell’incendio stesso da parte delle squadre di emergenza. Rientrano in tale classe 
tutte le attività di lavorazione in genere che non presentano accumuli particolari di merci combustibili e nelle 
quali sia trascurabile la presenza di sostanze infiammabili.” 

 

Al fine di consentire la corretta alimentazione delle apparecchiature antincendio sopra previste, saranno 
utilizzate le esistenti pompe antincendio e la esistente rete, con i necessari ampliamenti evidenziati dalla 
allegata planimetria. 

  

 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

A) Incendio di un automezzo in sosta con conseguente necessità di azione di spegnimento con 
acqua da n.4 prese idrante UNI70 ciascuna attrezzata con manichetta da 20 mt e lancia. 
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55..    IIMMPPIIAANNTTOO  AANNTTIINNCCEENNDDIIOO  EESSIISSTTEENNTTEE  

  

L’esistente impianto antincendio posto al servizio dell’area confinante, sarà ampliato per servire la nuova 
area di piazzale, utilizzando la esistente stazione di spinta.  Il calcolo che si ripropone più avanti, ha infatti 
dimostrato (vedi scheda allegata), che la esistente stazione di pompaggio antincendio è idonea a fornire il 
servizio descritto nei precedenti capitoli di questo studio. 

 

La esistente stazione di pompaggio antincendio, del tipo sempre in pressione con elettropompa di 
mantenimento ad attivazione automatica, è costituita dalle seguenti elettropompe di spinta, poste in 
apposito locale in area separata: 

 

POMPE PRINCIPALI ANTINCENDIO 

1 elettropompa da 1800 lt/min a 7 bar 

2 elettropompa da 1800 lt/min a 7 bar (riserva alla pompa n.1) 

3 elettropompa di mantenimento in pressione da 140 lt/min a 4 bar 

 

Le elettropompe sono collegate ad un generatore di emergenza a partenza automatica in caso di mancanza 
energia elettrica di rete. 

 

Tutte le pompe anzidette sono complete di tubazioni con valvole di intercettazione, non ritorno e 
sovrapressione, quadri elettrici e necessari dispositivi automatici di avviamento, più quant’altro necessario 
per rendere il tutto pronto al funzionamento. Il sistema di tubazioni che costituisce la esistente rete 
antincendio è realizzata in tubo interrato, con distribuzioni ad anello.  Le pompe risultano essere alimentate 
da una vasca di accumulo della capacità di 90 Mc utili, quindi in grado di fornire la portata di riferimento 
(vedi UNI 10779) per un periodo di tempo superiore a quello dei 60 minuti richiesti sempre dalla stessa 
normativa. 
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66.. NNUUOOVVEE  SSEEZZIIOONNII  DDII  RREETTII  AANNTTIINNCCEENNDDIIOO

La nuova sezione di rete antincendio sarà collegata alla esistente rete attraverso un collettore interrato in 
polietilene alta densità PN16, avente diametro esterno di 180 mm e diametro interno pari a 147 mm. 

L’intera nuova sezione sarà composta da un singolo pettine di distribuzione (vedi planimetria allegata).  Gli 
stacchi di alimentazione dei nuovi idranti saranno realizzati con tubazione interrata in polietilene alta 
densità PN16, aventi diametro esterno di 80 mm e diametro interno pari a 74 mm. 

La nuova rete interrata, sarà posta in opera su opportuno letto sabbioso ad una profondità non inferiore ai 
90 cm. 

La rete sarà sezionabile mediante chiusura di una valvola interrata a sezione di passaggio piena, che sarà 
azionabile da apposito pozzetto segnalato (vedi planimetria allegata), in modo da consentire un parziale 
utilizzo della rete anche in caso di rotture. 

Eventuali parti di rete poste fuori terra, saranno realizzate con tubo in acciaio nero pitturato o in acciaio 
zincato a caldo, coibentato contro il gelo, ed il cambiamento di materiale da polietilene ad acciaio avverrà 
entro pozzetto interrato ispezionabile, intasato con sabbia. 

La tubazione antincendio sarà distinguibile dalle altre poiché, ove posta in vista, sarà pitturata con fasce 
rosse fuoco di larghezza pari ad almeno 20 cm, poste a distanza reciproca di circa 5 mt e comunque a 
distanza tale da consentire sempre la visione di almeno n.1 fascia. 

In ogni caso, per maggiore conoscenza circa la distribuzione dalle prese idrante antincendio ed i diametri 
delle relative tubazioni, si rimanda alla escursione del disegno allegato. 

Tutte le prese antincendio saranno complete di cartello segnalatore regolamentare, valvola e attacco UNI, 
manichetta da 20 mt certificata con attacchi UNI, lancia a getto pieno/frazionato, sportello con chiusura 
trasparente tipo “safe crash”. 

Tutte le tubazioni come pure le valvole e quant’altro disposto in campo sulla rete antincendio avrà 
caratteristiche PN16. 
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77..    TTAABBEELLLLAA  CCAALLCCOOLLII  DDII  DDIIMMEENNSSIIOONNAAMMEENNTTOO  DDEELLLLAA  RREETTEE  

  

PPAARRCCHHEEGGGGIIOO  PPRRIIVVAATTOO  AADD  UUSSOO  PPUUBBBBLLIICCOO  

  

  

  

 
 

  

  

  

  

  

PPAARRCCHHEEGGGGIIOO  PPRRIIVVAATTOO  ––  IIII°°  SSTTRRAALLCCIIOO  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

DATI       DI       INPUT DATI    DI     CALCOLO

TRATTO IN ESAME PORTATA LUNGHEZZA Diam 
interno

SOMMA 
FATTORI 
ACCID.

SEZIONE VELOCITA'
COEFF. DI 
PERDITA 

DISTRIBUITA
V^2/2g

PERDITE 
DISTRIBUITE 

TOTALI

PERDITE 
CONC. 
TOTALI

PERDITE  
TOTALI

SEZIONI D'IMPIANTO lt/min mt mm mmq mt/sec mt/mt tubo mt H2O mt H2O mt H2O

da aspirazione a pompa 1200 4 78 12 4776 4,19 0,26 0,89 1,05 10,73 11,77
tratto entro stazione di pompaggio 1200 2 78 10 4776 4,19 0,26 0,89 0,52 8,94 9,46

collettore da stazione pomp. a T n.1 1200 119 147 6 17009 1,18 0,01 0,07 1,41 0,42 1,83
da T n.1 a idrante n.1 1200 120 147 6 17009 1,18 0,01 0,07 1,42 0,42 1,85

da idrante n.1 a  idrante n.2 600 45 74 6 4252 2,35 0,10 0,28 4,33 1,69 6,02

PREVALENZA TOTALE DISPONIBILE (mt) 74,0
ALTEZZA 

GEODETICA A 
SOT.(mt)

2,0
PERDITA 
CARICO 
TOTALE

30,9
PRESSIONE 

RESIDUA         
(mt)

41,1

N.B. : DIMENSIONAMENTO CON ALIMENTAZIONE CONTEMPORANEA DI n.4 UNI70  X POSIZIONE + SFAVORITA  (idranti n.1 + 2) 

DATI       DI       INPUT DATI    DI     CALCOLO

TRATTO IN ESAME PORTATA LUNGHEZZA Diam 
interno

SOMMA 
FATTORI 
ACCID.

SEZIONE VELOCITA'
COEFF. DI 
PERDITA 

DISTRIBUITA
V^2/2g

PERDITE 
DISTRIBUITE 

TOTALI

PERDITE 
CONC. 
TOTALI

PERDITE  
TOTALI

SEZIONI D'IMPIANTO lt/min mt mm mmq mt/sec mt/mt tubo mt H2O mt H2O mt H2O

da aspirazione a pompa 1200 4 78 12 4776 4,19 0,26 0,89 1,05 10,73 11,77
tratto entro stazione di pompaggio 1200 2 78 10 4776 4,19 0,26 0,89 0,52 8,94 9,46

collettore da stazione pomp. a T n.1 1200 52 147 6 17009 1,18 0,01 0,07 0,62 0,42 1,04
da T n.1 a T n.2 1200 120 147 6 17009 1,18 0,01 0,07 1,42 0,42 1,85

da T n.2 a  idrante n.1 1200 355 147 6 17009 1,18 0,01 0,07 4,21 0,42 4,63
da idrante n.1 a  idrante n.2 600 50 147 6 17009 0,59 0,00 0,02 0,16 0,11 0,27

PREVALENZA TOTALE DISPONIBILE (mt) 74,0
ALTEZZA 

GEODETICA A 
SOT.(mt)

2,0
PERDITA 
CARICO 
TOTALE

29,0
PRESSIONE 

RESIDUA         
(mt)

43,0

N.B. : DIMENSIONAMENTO CON ALIMENTAZIONE CONTEMPORANEA DI n.4 UNI70  X POSIZIONE + SFAVORITA  (idranti n.1 + 2) 
(considerando di potere alimentare unicamente con la tubazione posta ad OVEST)
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88.. TTAABBEELLLLAA  PPRREESSTTAAZZIIOONNII  PPOOMMPPAA  AANNTTIINNCCEENNDDIIOO
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Ravenna, 21/06/2021  

Ing. Stefano Dosi 


